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I doveri delVora presente 
Felice Oavallotti.hj.riaperto nel gior­

nale franceise di'Milana la serie de^le 
, «aetitoettive e diffamazioni personali 

óontrOf Pianoesao.Orijpi j e questo .vuol 
'. 'jignifloara;ohe alla riapertura della Ca< 

imera sì faranno nuo'vi'tentativi per 
risollevare olatnorosamente la .cosidetta 
questione morale, I* c»i vera morale 

4 —. e 'il'R«ese:l-'ha ospito: troppo bene -^ 
ùon èoHe^di . ahbatterej ooU'iuomo, il 
pi&iitaldi) e rispettato:sostenitore, di un 

.itopdine di cose «he non piace ai.repub. 
blioant lo nlaaotiera dello Stato,di Mir 
làno.TiEiqimta ripresa della soandalpsa 

.«ànfbagnaffmonate contro il Presidente 
dèli fetìusiglio, jsaeehbe JEat.ta imentre le 
piùigravl ed urgenti questioni di poli-
Uoa<intérna ed inteiuazionaleattendono 
di essereirlsplte àaÌ! Parlamento opUa 
ponderazione e la oalma all'uopo, neces-

••.sarie*;, .,,: .J;-,, 
.Nonitutti. peróigli avversari del ^apó 

idei iGùvérnOi^.^e,nemmeno tutti (quelli 
: olieisi'aoooatano; colle ; idee alla, parte 

politica capitanata-dal deputato di Gor^ 
. i teólonà —si pensano cte, sia opportuni) 

^questo ritorno all'èra disgrazia^issima 
a d i infeconda degli scandali e tumul|i 
parlamentàri ii o, almg»o„mo[ ti pensano 
,olie non è>proprio questo '<il f momento 
migliore/ per trasformare ; di nuòvo la 

' Oamera in ; UDO sfogatoio i delle ice,pa-
•,;iyallottlane. ,•;, ,'•, .̂ _, t 

!i Infatti, per intendere oìi»,non è ine-
.oéssario.essere amici (i^J,Mini8tero„pri 
Sleds»to ,:dall'oa.' i Crlspi : .baste ,non esaere 
neotioi del Paese. 
.•••Aiquesto'lit'oppsitQ, un giornale di 
decisa opposiziones^c?!.ohe: non, nasconde 

;;lei sue slinpatie per i, |;adiqali,della Oa-
i ,,maraj il/Resló del Garùno Ai Bologna, 

pubblica<ua,assanpato articolo„col quale 
,' ^ : a'parteiiglj. app5ezzamepti,s.nlla fon-
,, datezzfty.jdèlla . aooHsof,,! cavàllottiane, ;— 
'deveroopsentjre.ogouao.ohe non" anta-, 
ponga la soddisfazione delle passioni,^d 

! ambizlpni! petappali, .0,; sia pure, di paB-
. :.tito,(ìagli|n.tereBsiì.pi(l ,.urgenti, e vitali 
ì deltlPaese. •;;„:, ", •. I '," ]•:: t •• 

; : «fifediamoLdj, far,? fiO§a utilei,3.qgr^tà 
-, ai'.i,|0tpri,;.,fiipr,òdaoendq ; .Ì;artioplp.,,dél 

.Mesto deliCati^ino: • ,: 

\ -'s SI Alòùne'jjubblica'zibni apparse su di 
iin giornale "'radicale fàodo aoi-gerd il 
diibbiò:'ohe l'estrema Sinistra-inteodà, 
all'apertura della 'Caoàéra,';riprendere 
metodi di'-Totta e di opposizióne ohe l'è-. 

'speHénza'e nuòti"avveoiménti dovrèb-
"'b'erb a 'nostrò''av\risO! séonsIgDare. 

' ' •« noipméuò chea 'd 'a lWi, 'può pas-, 
• sàré 'pelj' capo' il desidèrio òhe'>della 

"qUfsti'onò •inpralè' pìft' non ai abbia à 
parlare, poiché se sono io proposito beh 

' nòte'Ife'idée éh& abbiamo,^ è dèi' pari 
" Irifiàp'utO'òhe dèfrtè qnistip'ni'non si^pre 
. scrivono; cóme; lipn si-^soffocano cOllà-

violenza 0 a colpidi 'ma^^pranza. 
> "Mkiè questo;il'mdnieato propizio per 
•••rràoltóvafle;?: - i 

Avanti tutto è necessaria tener pk'e-
sènte'ch'e Be'il-ptiése-reale- puS'aver 
.dato ^ torto" a-lC a'oous'àto ' cohtro il suo 

^ -àclotisatòré,- (i''p'aàe legale fu invece di 
""Wntìfatioj'iJarere; •«> sebbene'-il'ì Parla-

••idènt'èiSiai statò mttiilfestamerite -domi-
'nattì'da ragioni <« 'preo'coùpaiìoùi m^-

' "ratnlen'te pùlitiohe-neiio'sbìiìèràrai 'dalla 
:'Mrte'dell'on;!Or|spi| coatro le "accuse 
=di siOionia,'di'donòtissione verso di lui-

^ lanciate dal'deputato'dt'Cortaoiona, pure 
• '̂bisogna òonv!énTrèichei'!8(>ttOi un • loertp 
•-aspètto T'-^-quèllotfarlamèàtare-i-' la 
"qiièstione litorale h*avuto una soluzione. 

. i Csrtajiente -non-fu la-imlgliora; anzi 
'"J'fu-la ;p|ggiPrei:di'tntte' perchè in fondo 
' ' non fiàolse' nulla,' avendo toluto :la Oa­

mera pron'unislare una sentenza senza 
dare all'accusatóre lafaoollà di'ospòrre 
ed illustràrei dalla tribuna pijrlamentare 

yl atto: d'accusa,' 'esoffza imporre o ohie-
'"dèpè'all'accusato la suaidifesa. 

Ma è altrettanto ovvio osservàreìche 
la 'stesea'Camera; a breve distàdia di 
tempo dal giudizio-dato,- noa 'potrebbe 

• che rioonfèrmà'rlò'M«*lora, ' ifoase,' mal-
- gradp'ttfIto, i trascinata ad un nuovo 

voto sull'i'qnistioiùè morale. 
••-'•"' ,E'e>fidén1ie quindi' 'l'inopportunità di 

.'risollevare'òfk' dagli avversàri "del 'Mi-
• niatero una quistione-che, oltre inasprire 

'"^ed'èècitài'e'gli-'animi, n'oh darebbe altro 
' ''Jisnlta'to. sé aoh'quellò di ùu dannoso 
•''•soiuplo'dl tempo. 
• ' 'Noh"è' poi "filori 'di ' luogo l'tener' pre 

sente come, per Tagioni'"ché<è qéi inn-
' "tlle''ft'dàgàrey'il'ièstreiaa'' Sinistra non' 

racoòglfèssè tròppifèilloiripèis'metodì e 

por Ja^ifuga'con cuiìasaallfil Ministèro, 
tanto che alla chiusura dei lavori par­
lamentari, essa non ^pto a|.tr|i|òj^s^lata, 
ma dov'è'.opnstatare* fa ,'tendenzV delle 
altre op^biìzipni a sèpàrii'e 'la propria 
causa e la propria responsabilità' da 
quella della parta radicale.' 

in quéste ooudizionii vorrà l'estrema 
Siuistra'solievare di nuovo Una questione 
cèrtamente gravissima, ma ohe non tro^ 
verebbe pitì d'accordo tutti gli avver­
sari del: Gabinetto, e ohe senza dubbio, 
condurrebbe a oonsplidare la, opmpat-
itezzai-dellaimaggioranza ora aòosaa per 
:piii motivi? 

:Nè .ya dimsntìoàtP .che l'osfcrèhaa Si­
nistra battendo una strada che òggi 
npn sembra: la- migliore pei veri inte­
ressi del paesèiincentrèrebbeiuna grave 
rasppnsabìlità'idi fi^nnte allo classi npn 
favorite dalla fortuoa, ppiohè il- Gpvecno 
non-mancherebbe di gettare sui radicali 
la colpa di una perdita di i tempo ohe 
potrebbe -méttere in fora9 la discussione 

'di quei -provvedimenti economici .è so-
oialij. da- cui 'la classi lavoratrici ftttea. 
dono un qualche sollievo alle loro troppo 
dure sofferenze. : !• 
^\Ma, vi ha di più. 

A sconsigliare la riprésa di diaoussioni 
»»ittiWa*ifr«6'> a i i-plrl'Bua'dWé3*dmà'».|iena 
inopportunità di ' i^ltoroare 'sulla qui-
stione morale s iaggiungeal-già détto 
l'urgenza-di affrontare' non solo la-ao-
Inaioue degli aocennatl problemi econo­
mici, ma anche il dovere por la Oamèra 
di attendere sènza .indugi, a discutere la 
politica ' cploòiale : e'd*VaèìèsTasUoà del 
Governo,, òhe^ spno due incògnite peri­
colose in vàrio MP^P eli in,divorsp sènsn. 
Inóltre la (juéaiipne erieptatè, tiene in 
vive e serie' apprensióni- tutto il, móndo 
civile, ;poichè, a .ragip;np, può. temersi che 
neppuM- gli sfòrzi riuniti delle maggiori 

»PpÌM?ft»iri«9oanoi ria-tten»tsi. iuuptedi il 
!»«lii!JanfeJ,,Jinp<>|.p;,;tHi3!9» ;-';:-? ,.-•• 

.Ora l'Italia,!ohe.»in, tutti: i: cambia-
.:mèntl-e„n)utameati iavvenutl negli' mi-
timi-:itempi.in, Oriente, non..; ha mai'Pt-
teinHtp, alcun, vantaggio, e; ohe invecelha 
sempre viste peggiprata la sua situazione 

- nel.Meditorrafleo specialmente, ed i suoi 
, interessi i-nazionali in Oriente ognor. più 
compromessi,, deva avanti ,d? ogni altro 
Stato; tenersi pronta nel: caso d'uno 
sfacelo dall'impero turco, per impedire 
che nuovi smambramenti.di parto-degli 
àltri-*SlStn"Wf&é^4>'^;'^'"'Ki|f''aanni 
senza ;ia ceaoessìòhe e là garanzia di 
adeguati compensi. 

Adunque ànche'ih vista della situa­
zione internazionale, noi pensiamo Che 
sia consigliabile al-Parlaìnaatè'Wjf'Vatti-. 
tudine'Calma e serena, poiché se la 
paca ' europea . oggi non -corre alcun 
serio pericolo, pu6 crederai ohe da un 
momento-all'altro debba spuntare :su|-
l'órrlzonte -il preanunzip del -pericolo 

; temuto.- , • : : ; 
Ragioni di tattica e quelleìohe siig-

, tiamo, persuageranno gU avversan.del 
ilrlinìatero à, contenersi, ,per óra, in pna^ 
vigilante af.te'aa, p'̂ 'r ìion addossarsi : re­
sponsabilità 'gravi, ih un momentp dif-! 

.flcile.^qon e|0cessivi:ed..int6aipp3tiVi a^-j 
ytaCÓhl.,T, ':". :(, :. 
, Poi r.èstò,. il .Gpverno,yper , la parte 

• sua,:de'vp contribuirà il frenare l'ardóre 
battaglielo'dèlie opposizióni, dimosti'ah-
dosi disposto a quelle discussioni auile 
leggi sociali che .ha da tanto tempo 
promesse, e. concedendo àgli avversari 
quelle spddisfszlpni che spnp a loro-
dovute. 

;.:Anzi.ricPfdìamp -ohe il'Governo pro­
mise alla Càmera — e la promessa poi 
"^^ Wi*?flPA-~ dj,Kf?S.n,t.REe l'istrut-
toria-tmfedSil'btf. Giytt«'f(*oh' le note 
sentenze .d.èHai-Oorte di-Gassazione. 

Ora a dar proyadi lealtà e di de-
jPe^enza alla Camera, e 'è da iaugurarsi 
oh'e.J'on. Crifipl tenga a,dessD fedo , al|a' 
sua paròla, per dovere di ministro e-pari 
def^renza.alia .Camera, diverbamarjte sa' 
,di-lui 'cadrà.,tutta la colpa,di disgustosi' 
inoidi^hti,e.di, ìflterpellanze'rumorose. 
- Tanto ,lp Apposizioni come il Governo! 
debbono: adijnque ^ar prpva di b'upn 
vniere,,,e, sopratwt'to.^i,lealtà di senti­
menti e rettitudine'di intenRibni», 

> Rlcé rcaùs iab i l iPpera id lca lzo ie r i a 
per lavpri da uprap e da donna. Rivol-

igè'rsi allà-icalzolória Giuseppe Bigotti, 
Udine. ' 

Il Ciisijlio ieijiiiistri' il Ieri 
La proroga delle leggi ecoezio-

ixalì —^iiUOriénte •— I lavori 
" parlainmtarì —̂  Pareggio, 
. mzt'èùcedefiza. _ 

Telegratano da Roma in data di ieri 
à-'sera; . 

«>L'on. Orispii'-arWyato: stamane, ha 
c'ònvocato 11 Oon'ìiglip'-dèl ministri per 
oggi alla ii,50: ' i ' ' 
' Tutti i ministri: èrano presenti,imano 
il''Cal6nda.,II Consiglio è dui-ato lunga­
mente;- .-.. :!. ^: li ' •,.. 

L'onor. Crispì ha; annunziato ; ohe si 
presenterà il progetto par k prproga 
'della legge centro gli anarohìci-periun 
'altrOiSnno. >' 

A questp -proposito 'si. ; assicura ' che, 
eccetto i deputati' dell'Estrema Sinistra, 
tutti; gli altri votéraiino; la proroga, 
comprèso Rudiui, che avrebbe ' detto ai 
suoi amici che voterà ' la proroga, sé 
sa r i presentata-coma una: necessità-di 
ordine pubblico, senza'che il Ministero 
met ta ' la questione di fiducia. Anqhé 
l'on. Rudini crede la proroga indispen­
sabile. . • ' ' 
: I ministri-son'O-concordi nella; linea 

di condotta da tenere nella .questione 
d'Orieute, ohe è ' stata oggetto di una 
lunga discussione, avendo il ministro 
BIàno comunicato dispacci dei più imr 
portanti. 

Li'on. :Morin informò che la flotta 
sarà a Smirne merooledìi'Le altre navi 
-sarannp pronte a- Napoli in caso di bi­
sogno. 

Giovedì, alla apurturai.della Camera, 
l'on.-Orispi farà dichiarazioni in ordine 
ai lavori parlamentari, dichiarazioni ohe 
-si concertarono-oggi. ; .-

Mercoledì si terrà un- nuovoVConsi-
glio;:par "completare lostudio daijiavori 
'parlamentari. . :' •.". 

: La l'ribùna staserà -annuncia ohe 
-oggi ioiConsigiio dei ministri Sennino 
iha confermato il pareggio ristabilito; 
'anzi-jVii'isBrà.unai'piccola'ietìoadenza,». i 

Gli Mvenimenti d'Oriènte 
Nuovi [faUi sanguinosi — Le 

istruzioni dell' ambasciatore 
inglese — Invio dì-altre navi 
— La triplice alleanza nella 
questione d'Oriente. 

, Londra i8 — L'ambasciatore austro-
u'ògarico, barpna Calice, venne ricevuto 
venerdì in udienza dal sultano. L'am­
basciatore gli esppse la sitnazipno in-
modo chiaro ed. esauriente, ohe gli prp-
'dasse grandissima impressióne. Ib'ri ed 
oggi si tenne odosiglio dei ministri spttp 
la-presidenza del'militano. 

Roma 18 — Lo grandi potenze eu-
'ropès'avrebbero deciso «di' riunire ' un 
congresso europep appena si sia riuscito 
a ristabilire'l'ordine in Oriente.' 

Gostantinopolt 18 — L.e vittima delle-
violenze commesse dai turchi a' Sivas 
ascendono à'seicanto. Si dice che anche 
a KarpUt sìèno scoppiati disordini, nei 
quali perirono settecento persóne. Si an­
nunzia ohe i curdi devastarono barba-' 
ramante sei viiajets delle pròvincie di ' 
Dereltt è Alasóh-Eerd. 

Costantinopoli 18 — Tutti gli am­
basciatori decisero dì chiedere alle loro 
potenza l'::invìp.di un" altra nave di sta­
zione òhè'dovrebbè arrivare nelle nostra 
acque in un tempo da precisarsi. 

Oltre â  jues.ta mlsiirajiji .praoaijzlona 
:"4ègli,' 'aiùbasòiatori, : si auniiiobia '- ohe in 
seguito agii eccessi-di .Earpùtiiarriverà 
anche una squadra americana. 

Londra 18 — La ilfo^'mn^'Posisorìve 
che i'à'ttibaàciatòró ingl'ósa Onrr.ie,' dopo 
il suo ritornò 'a Costantinopoli, diiivrà-
neoessariamente modiScara , la. propria 

.lineajjdi condottai in,-seguito lal igrava 
• mutamento-dèlia- polilica;'avvenuto' du-
,|*atlte,'la"'siiii 'adSènzà^'Càù^à'Hid'ièar'diiii 
',̂ 'b'll!,!Sna,t(̂ IiÌi ;irJIsulta'no'gi'i-:S 
'B.trj- non -spnoMin grado i-di .introdurre 
«ora'le rifornì a'opiioèasej-'è'perciò'ai-irfo-
'Vr^bbe"'abbafldi)òà're l'idea di 'Usare 

"p'rMòn'è .^iil,'lalt'lino. " / ' , ' |. 
Le istruzioni impartite a Curria sono 

tali da autorizzare.,la,,3Jurobia a proro­
gare l'.apglicasione ideile nriforme fino a 
tanto òhe -essa si sarà-ristabilita dal 
suo attttaiB"'8tatò'di dèb'óleìiza. 

Roma' Ì§i:,T-T ,p,a fòtìjk'%i't,orevole si 
asssioura qh'è, sa,l'.ÌBflrcipà,dpivrà interve-
nira,idi.rsttam,e,n:tò,,,ftpgli ;iffanl,.d,':Qriente, 
la trlplic^'aliaanzaiuonispiegherà alcuna 

azione solidale ne! conflitto colla Tur­
chìa, non avendo la S-armania iotorossi 
da tutelare. 

L'Italia è l'Austria adunque avreb­
bero piena libertà d'azione; ma i'Ioro 
interessi èssendo, comuni tra loro e con 
quelli'dell'Inghilterra, le tre potabile a-
glrebbero -'in perfetta armonia' tra 'loro, 
in mòdo da poter controbilanciare l'ac­
cordo franco-russo. 

Del" resto, è positivo ohe, anche senza 
Httèndere ulteriori avvenimenti, i - Gabi­
netti di Londra e yiènnasi sotto intèsi 
sópra un còiiluiie programma d' azióne 
in Orietìte.' 

la iteiìzailaiyiflll Stati earopei 
Per chi consideri la presenta situa­

zione politica a militare eurOpaà, senza 
dubbio essa appare as'sai è 'avè è tàló 
da meritare un serio ad attento esame. 

Cominciamo dalla Russia "la quale rap­
presenta attualmanta'iuno"'dei più' iin-
pórtauti elementi sulla scèna politica 
europea. 

Questo Stato così pppplatp è spintp 
''ad espandersi da unaiplrza meravigliosa, 
sono quasi due 'secoli iche va allargando 
la sua Cerchia-in modo lento,misurato, 
irresistibile, cohia'Uii lago chp alzi il 
so'o livello. Non è il Governo che trascina; 
è la nazione;che spinge, Cosi'vennp;In­
ghiottita la Livadia, là Curlandia, la Po­
lonia," la Podòlia, rUcrania, il Gherso, la 
Tauride, il Oubati, il Caucaso, la Geor­
gia eoo,; ed ora tutti gli -sforzi, tutti 
gli atti sono rivolti, ooiicentrati_all'u­
nico sòbpo'di''assorbire gli Stati bal­
canici 0 piantarsi,,sul Bosforo. 

'Una còsa'notevole, .importanie,'[è che 
la Kusaiaassimilatutto ciò cheinghìotte. 
I; popoli conquistati o -annessi sono ac­
colti a braccia aperte- bel pòpolo russo, 
e dopo breve volger di anni diventano 
russi, ,80 noniidi lingua -e di costumi ai-
mano di sentimenti. 

Lo Czar diventa il loro Imperatore 
a il loro Dìo, E non c'è a farne mera­
viglia perché salvo > la • nobiléj la gène-
rosa'Polonia, i paesi'accennati non a-

'vevano storia.: ' i 
Attualmente' l'fm'pèro russo copro quasi 

22 milioni di chilometri quadrati.,In 
-Europa soltanto ne occupa circa cinque 
milioni e mezzo, cipé l i volte più della 
Francia attuala, 17 più dell'Italia 0 dei 

'tre regni britannici, 
Alessandro di Humbdnlt per dare una 

idea delle dimensioni colossali dell'im­
pero russo dìceva'.obe la parta del nostro 
globo sottomessa'allo scettrodella Russia, 
è più grande del disco dèlia liinà ne! 
suo pieno. La più; vaste pianure del 
nostro pianeta si prolungano nel'cuore 
del vecchio continente sino alle 'grosse 
montagne dell'Asia Centrale. 

L'impero conta oggi Circa 109 mi­
lioni di abitanti, di cui 89 popolano le 
provinole europea. La popolazione della 
Russia si é sestuplicata dopo' il regno 
di Pietro il'Grande. A stento allora si 
valutava a 15 milioni di'abitanti, la po­
polazione della Moscovia. Aliamela del 
secolo decimosettimo l'impero degli Czar 
era ancor meno popolato dèlia Francia 
ad al principio del diciannovèsimo, meno 
popolato'che l'Impero di Germania di 
oggi. Là valutazione della popolazione 
della Russia: europea nella sue - dimen­
sioni successive-'secórido i- censimenti, 
attesta il suo cammino ascensionale: 15 
milioni d'abitanti nel 1723; 30 nel 1782; 
41 nel 1812: 65 nel 1835 ;68 nel 1851 ; 
75 nel 1868; 89 nel 1893. 

t 

Questo Stato possiede un esercito po­
tentissimo ed una flotta abbastanza for­
midabile. 

Nel 1812, poco prima dalla guerra 
contro la Francia, l'esercito russo con­
tava 570 mila combattenti. Nel 1828, all'e­
poca della prima guerra colla Turchia, 
la forza effettiva dello stesso esercito 
era di 815 mila e dall'anno 1853 al 56 
sali ad 1,265,000 combattenti. Intro­
dotto l'obbligo di servizio per tutti dopo 
la guerra franco-tedesca del 1870-71 le 
forze militari della Russia ammantano 
io tempo di pace a 833 mila-soldati, 
85 mila cavalli a 1638 cannoni, ed in 
tempo di guerra a 4 milioni seicento­
mila combattenti, 520 mila cavalli e 
3780 cannoni da campagna. 

La marina da gueri;a è ripartita nello 
due flotte del mar Nero e dèi mar A-
driatico e comprende oomplassivamente 
244 navi, cioè: 18 corazzata, 25 incro­
ciatori, 5 avvisi, 14 cannoniere è' 142 
torpediniere. 

Checché no dicano gli nfSciosi di 
lYiauna e di Berlino, la raobilitaziona 
deireseroito russo oon presenta più quella 
grandi difflcoltà che si lamentarono osila 
guerre passate. Le aumentato vie di co-
aiunioa^ione, la creazione di numerosi 
njàgazzìni di arredamento e vettova­
gliamento, il funzionamento sin'dal tempo 
di paca dèi quadri delle^rlsarvè e dèìle 
miUziev tutto coatribuisce a rendere più 
celere e sollecita la mobilitazione 'di 
quell'esercito. 

Le -Alpi sventrate 
Ricordale il qutdro dell'iìii'Bce/stor' in 

cui il-'iìavalìor Mauzotti spiago'gli ita­
liani nelle braccia dei Francesi, httra-

•ive'tao ili traforo del Oenlsio, a simbo­
leggiare come, nelle opero gi^antascha 

'tteiringegnoumano, i-popoli èi sentano 
affratellati e come le lotta fra gli uo­
mini si acquetino dinanzi a i(|;uelle più 
faconde a più eroiiìhd dell'uomo óontro 
'Fa natura. ' 

La fantasia coraograSoa di-Mànzotti 
n'on è trascorsa^ in qael> quadro, oltre 
i limiii imposti dalla realtà della' cose. 

La'fratellanza umana non è sèmpre 
iib'astrazione di platonici andati a mala. 
Il guaio si é che pochissimi soao'l Aio-
menti in cui possiamo seutircl fratelli, 
di fronte agli altri in cui i popoli vi­
cini ci sembrano nemici. 

Ma, sia detto in lode dalla natura u-
mana, l'uomo si va affannando alla ri­
cerca di queste fugaci soste dell'odio re­
ciproco. Le gare dei bello e dell'utile, 
le battaghe della sciedza e dell'arte, la 
vittoria del lavoro si fauno ognor più 
frequenti. E il progresso non è com­
pletamente una- mistiflcazions. 

Tra poco lo Alpi, il superbo baluardo 
posto dalla natai'a a tutela dal più sor­
ridente dal paesi,, subiranno uu nuovo 
insulto dalla scienza moderna trionfante 
dolio forze ostacolanti della natura. Il 
Sempione verrà, secondo ogni probabi­
lità, traforato. Ombra di Annibale e di 
Napoleone,'dova siete? 

Ebco dunque una replica del quadro 
di Manzottl. Soltanto gli svizzeri so­
stituiranno, nel novissimo capolavoro 
della coreografia, i francesi. Del che, 
nessuno -.si dorrà, if^enUl^ervte. 

. Liópàra'. sarià ^llgìolts^èat,, ,Gon> quasi 
venti chilometri di galleria da costruire. 
Quanta dinamite sprecata, penseranno 
gli egregi anarchici. 

* * 
A Berna si sono già riuniti '1 dele­

gati svizzeri a italiani. Ecco no con­
gresso, sia lodato il Cielo! che non-rap­
presenta unlinutilità, E le trattative, 
giusta tutte le informazioni che pro­
vengono in proposito sono prossime a 
chiudersi felicemente. L'Italia trarrà 
inSr'.ti vantaggi dall'assoclarsi all'im­
presa. 

Il prezzo del lavoro é stato già sta­
bilito, in un' precedente contratto, nella 
somma alquanto rotonda di- sessauta-
nove milioni e cinquecentomila lire. L'im­
presa vorrà assunta dalla società Brandt, 
Bradan e C. 

La galleria, lun^a come' sopra si è 
detto, una ventina di chilometri,' avrà 
un solo binario. Parallela ad essa< na 
correrà un'altra, destinata per il ser­
vizio e che, all'occasione sarà trasfor­
mabile in una galleria uguale. 

In soli cinque aoni, il grande lavoro 
sarebbe condotto a tarmine. E par que­
st'epoca si contcì di attivarlo oon loco­
motive elettriche, le quali presentano 
su quello a vapore un'indiscutibile su­
periorità, non foss'aitro per la minor 
somma di rischi che presentano. 

» • 

E venendo alla borsa, che ha, in que­
ste imprese, l'importanza che spetta 
noU'organisma umano al cuore donde 
il sangue si diffonde [e dove ritorna, 
ricco di nuovi materiali vanendo, dico, 
alla questione economica a floanziària 
che è principio e basa di tutto il resto, 
l'Italia ha da avvantaggiarsi o da ri­
metterci, partecipando a-questa impresa. 

Ahimè! per fare le gallerie, coma per 
fare la guerra, coma per far l'amore, 
ci vogliono le solite tre cosa richiesta 
dal terzo Napoleone, quello piccino. La 
Alpi non si aprono senza la chiave d'oro. 
Ma non è il caso di spaventarci per 
questo: i quattrini impiegati nella par­
tecipazione a questa impresa saranno 
[nessi al conto per cento. 

Anzitutto >r Italia non dovrà concor­
rere che alla costruzione del tronco I-
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selIa-Domodofiaola di centoaettanta chi­
lometri, destinato a oollegare la linea 
Novara-Domodoasola oon lo sbocco me­
ridionale della galleria. 

La linea Novara-Domodoasola assu­
merà l'importanza di una linea Inter­
nazionale e ciò solo batteri a oompen-
sare delle spese della costruzione del 
tronco, senza ooutare i proventi del 
tronco stesso da Gozzano a Dam(̂ do8-
sola. 

E poi il grande benefloio ohe il nuovo 
valico del Sempiooe recherà all'Italia, 
sta nel fatto della concorrenza contro 
cui dovrà lottare la società del Qottardo, 
la quale non riporterà la vittoria ohe 
a un patto: l'abbassdmento delle tariffe. 
Ed ecco un enorme vantaggio pel no­
stro commercio di transito, ed ecco la 
sfera di azione pel porto dì Genova al­
largata a detrimeato di quella di Mar­
siglia. Oh, la citià del sapone e dello 
C/iaut de guerre del cittadino Rouget 
de l'Isle n'audià, certamente, auiB dia-
bles. 

Per il commercio marsigliese, il colpo 
non sarà leggero, E questo mentre le 
industrie francesi passano un > detestd-
bila quarto d'ota a'-cagione della chiu­
sura dei mercati europei per i prodotti 
francesi, provocata dalla pazzesca poli­
tica doganale di quel caro Meline, E 
non un nuovo Barbaroui ohe venga a 
Glenova con cinquecento enfants de la 
patrie t 

Le oifre seguenti parlano chiaro: Da 
Marsiglia a Ginevra la distanza attuale 
è di 403 chilometri ; per il Sempìone 
sarà ridotta a 479 chilometri. Da Mar­
siglia a Losanna corrono chilometri 519: 
da Genova a Losanna, per ilSempione, 
ne corrono 418, Da Neuohatel a da Fri­
burgo a Marsiglia vi sono chilometri 
585 e 584 ; dalle stesse città a Genova, 
per il Ssmplane, ve ne saranno 492 s 
484. Senza contare ohe le tariffa più 
basse potranno conquistarsi anche il 
commercio della Svizzera occidentale. 
• Ed ecco tutto il cantone francese della 
Svizzera, il Vallesa e l'Alta Savoja con­
quistato al commercio del porto di Ge­
nova, la quale dev'essere più superba 
che mai di fronte alla eterna rivale di 
cui verrà a trionfare. 

• 
Ecco: quando vedo qualche ragaz­

zaccio a cui le conquistate libertà con­
cedono il diritto d'impancarsi al caffè 
a spropositare e a far propaganda di 
idee tanto trista quanto mal digerite, 
io trovo ohe il progresso à un malanno 
e che la civiltà è una sciagura. Ma, di 
fronte a queste opera ohe faranno ri­
splendere il nostra secolo, di fronte ai 
passati e ai venturi, sento la necessità 
di riconciliarmi col mio tempo. E ma­
gari vado ad aselstere a una seduta 
parlamentare,.,. K. 

"uWpSTAJELL'àCP " 
Se per conquista dell'acqua vuoisi in­

tenderà lo spostarsi con maggior o minor 
facilità alla sUa superficie, dobbiamo 
convenire ohe èssa ebbe luogo quando 
il primo tronco d'albero, incavato o no, 
ebbe l'onore di trasportare attraverso 
ai flutti perigliasi d'un fiume, d'un Iago 
0 d' un mare, uu uomo. Le zattera, le 
barche, la piroghe, le navi, mosse con 
pertiche, con remi, a vaia, a vapora, ad 
elettricità, non sarebbero, a mio parere, 
veri e propri trionfi riportati sulle onde, 
ma semplici ed.utili migliorie applicate 
ad un galleggiante, o più propriamente, 
ad uu ponte mobile ohe aumenta a di­
smisura la superficie terrestre percorri­
bile e serve a trasportarci da un luogo 
all'altro, studiando con ogni mezzo di 
mantenersi alla superficie dell'acqua. 

Bella conquista dell'acqua in varo, | 
quando si tenta oon ogni mezzo, di non 
venirle a contatto e la si tratta da ne­
mica, quando è sufficiente un foro, 
un'avana nel fianco dpi galleggiante per 
farlo colare a fondo, quando è sufficiente 
«n'ondata, un sufSo un po' più forte del 
oonsuato, un ciclone per capovolgerlo, 
per obbligare tutte la navi a cercare 
pronto rlfogio in un porto I 

Per conquista dell'acqua dava inten­
dersi il rendersene completamente pa 
droui, il potarvi galeggiare, emergere, 
tuffarvisi a volontà; il poterne peror-
rera la massa in ogni sanso, il non la­
sciarne inesplorato alcun angolo, alcun 
baratro, il poterne carpire i tesori, in­
fine permanervi nei modo, nel tempo 
che ci talenta, sfidando le correnti 
subacquea a la furiose ira della sua 
superficie. 

Il primo trionfo riportato sull' acqua 
sarebbe stato adunque quello del primo' 
nuotatore ohe, preso esampio dalla rana, 
imparò a mantenersi alla superficie, a 
colar a fondo, a risommare oon un leg­
gero muovere di braccia o con una 
semplice pedata ; sarebbe un trionfatore 
dell'acqua il pescatore di perle ohe, oon 
una pietra ai piedi ed un coltello fra i 
denti, par diffendersi da^li attacchi del 
pasca cane, con una reticella alla vita, 
«ala a piombo nel mare, sopra un banco 

del prezioso mollusco, ne raccoglie quanto 
più può nello spazio di uno o due minuti 
primi a risala'per riprendere fl'ito e 
e rlconln'cjare da capò. 

" ^ • . 

Ohe da molto tempo 1 nostri padri 
abblàttp pensato di soad(lagllari) il foiido 
dei tóari a carpirne i tesori ne darébba 
prova la famosa coppa di ,Ce3are sco­
perta a Oarvateri od acqul9tita'd«l Mu­
seo del Louvre, nell'interno della quale 
sono rappresentate la Impresa sotto ma­
rina di 'Teseo. Del resto basta frugare 
la storia par accertarsi ohe, in tutti I 
tempi ed In tutti i paesi h înna esistito 
abilissimi nuotatori. 

Il greco pittore Aodrobio ebbe l'in­
carico di tramandare ai posteri la sem 
bianze del celebre Seyllis ohe, all'epoca 
dell'invasione persiana, , gettandosi in 
acqua, passò in meziso alla flotta nemica 
ed andò a tagliare la cateue della tri­
reme reale. 

Durante l'assedio di Tiro avaado i 
Macedoni pensato di mandare truppe a 
rimuovere dei grossi blocchi gettati ai 
piedi delle mura cba coprivano la città 
da mare, onde poterle avvicinare colle 
navi, furono ben sorpresi di veder sbu­
care di sott'acqua, delle intera legioni 
di nemici che'diati'uggevaaa i lavori in-
oiminclati dagli asssdlantl. 

Si racconta che Antonio; per crearsi 
là riputazione di abile,pesoatora.pressò 
Oleopatra, faceva da alcuni suoi fidi 
nuotatori attaccare dal pesci al proprio 
amo; Olaopatra, sorpresa dapprima di 
tanta abilità e poi venuta in sospetto 
della furberia, volle vendioarel dell'a­
mante facendogli pescare un grosso pa­
sce salato. 

I romani ebbero un corpo di palom­
bari militari, chiamati urinaiores. Ci si 
vaiava di essi per tagliare |e gouene 
d'ancora dalle navi nemiche, forarya 
10 scafo, eseguire lavori murari subac­
quei, come pura per difandere le loro 
flotte ancorate dalle insidie dei palom­
bari nemici. Claudio impiegò questi fa­
mosi urinatorl per i lavori subacquai 
dei laghi albani. L'abitudine di dimo­
rare sott'acqua era tale, ch'assi pote-
vansi resistere parecchi minuti, 

,' * 
Tra gli ordigni sommergibili più an­

tichi, deve annoverarsi la campana, ed 
Aristotile ne fa menzione come d'un 
apparecchio d'uso comune. Essa consi­
steva in una conca di rame capovolta 
munita, internamente, di appoggi a ram­
poni per i lavoratori ed esternamente 
di anelli cui vanivano Bssiauràte la funi 
che dovevano issarla ò calarla a fondo. 
None ohe ai nostri tempi ohe la cam­
pana ha ricevuto utili> perfezionamenti. 

11 miglior modello è quello conosciuto 
sotto il nome ii Talpa Warma dell'in­
gegnerà Toselli. Con uno di questi ap­
parecchi agli discese il 26 agosto 1871 
n'alia baia di Napoli alla profondità di 
70 metri, . 

Gli ap'parecohl moderni più rimarche­
voli, oltre la campana, sono lo Spencer 
proposto da un inglese di questo nome, 
il Tritone di Diebary, il Oasqua Deau ed 
infina lo Scafandro. È l'impiego di que­
st'ultimo, ohe io mi dispenso dal descri­
vere, perchè conosciuto da tutti, ohe 
prevalse oggigiorno. 

Dirò per iueidenza oha l'uomo ri­
vestito di soataudro può trattenersi fa-
oilmenta sott'acqua tra o quattro ore 
consecutive senza provare malessere di 
sona. Tuttavia considerando ohe ad 
ogni 10 metri circa dì profondità la 
pressione cresce di un'atmosfera, sì 
comprende che la resistenza all' Immer­
sione debba diminuire col crescere della 
profondità. D'altronde man mano ohe 
si discende anche la : luce diffusa de­
cresce rapidamente, ad allora sono in­
dispensabili alcuni apparecchi IUOIÌBOSÌ 
speciali come la lampade Guigardet, ad 
alcool e tarebantloa, o globi elettrici. 

L'ingegnere Denayrouse ha presen­
tato un apparecchia per mezzo, del quale 
un uomo può vivere sott'acqun un paio 
d'ore seOza mantenere alcuna comuni­
cazione coll'esterno. Io grazia del suo 
zaino ad aria compressa il palombaro 
può muoversi in tutte le direzioni, nuo­
tare, salire, discendere, accendere a spe­
gnere una lampada ohe porta oon so 
lavorare, collocare a posto una torpe­
dine, rimuoverla, spingerla contro il 
fianco di un bistimento, innestarln, at­
taccarvi il filo elettrico che davo farla 
brillare. Di pari passo ha proceduto la 
navigazione subacquea, sebbene con al­
quanto minor successo della natazione 
individuale. Come di tutte le scoperte 
umane, neanche quest'arte è dei nostri 
giorni. Narra infatti l'astronomo Ethicua 
oha Alessandro il Grande possedeva una 
imbarcazione sottomarina. 

* 
D'allora in poi bisogna constatare una 

lunga soluzione di continuità nella storia 
dei battelli sottomariui. 

Nel 1574 William Bourne riprenda 
la risoluzione del problema della navi­
gazione subacquea. Gtcquanta anni più 
tardi Oornelius von Drebbel realizza 
questo progetto eostruendo a Londra un 

battello sottomarino col quale eseguisce 
alcuni esperimenti. 

Vuoisi ohe Giacomo I abbia preso 
parte alla discesa nelle acque del Ta­
migi con altre U persone del suo se­
guito.; 

Sembra ohe quésto Oórnallùs avesse 
inventato anche 11 modo di produrre 
l'ossigeno con cui rendeva respirabile 
l'aria viziata del suo apparaOohlo, dia 
trattato da stregone, dovette fuggire, e 
mori portando nella tomba il suo se­
greto. , . 

Tra il 1650 ed il 1773 gli annali 
séienìifiol «óoahóanò a parécchi altri 
inventori di apparecchi subacquai, ma 
sembra che nessuno di essi uscisse vit-
toriuso dalla seria di esperieuze di cui 
furono l'oggetto. 

Bushnell oostrussa nel 1773 un bat­
tello sommergibile capace di salire e di­
scendere a volontà, e di muoversi, seb­
bene leniamente, nel senso orizzontala. 

Chidlada parò grande impulso* questo 
ganera di congegni fu l'americano Ro­
berto Fulton, quello stesso che proposa 
le artiglieria subacquee, e, più tardi, 
l'applicazione del vapore alle navi. Egli 
presentò nel 1797 il suo progatto al 
Direttorio che dapprima lo giudicò ir-
re'alizzabile, poi anche tenutone cónto, 
rifiutò di sottoscrivere all'adozione della 
nave del celebro Ingegnere: il Nauiilus. 

Napoleone, divenuto primo console, 
acconsente nel 1800 di far esperimen­
tare il nuovo battello, prima a Rouen, 
poi a Brest, dova vi si reca dall'Hàvre; 
facendo strabiliare durante il tragitto gli 
artiglieri delle batterie da costa ohe si 
vedevano; sparire ad un tratto davanti 
questa nave di.tuovo genere per rioom: 
pari re più lontano. , 

L' anno successivo venne costrutto a 
Parigi un secondo NauUlus molto più 
perfezionato dal primo che eseguì i suol 
asperimeoti nella Senna al cospetto di 
un pubblico enorme. Si richiedevano 
però nuovi studi e, molto danaro, per 
raggi ogere la perfezione, per la qual 
cosa il primo console, assorbito da gravi 
cura ed irritato della lentezza con cui 
si applicavano i perfezionamenti creduti 
ueoessari fini col crederò alla irrealiz­
zazione : della navigazione sottomarina. 
Più tardi, nel 1809, sembri ricredersi, 
ordina ai fratelli OoSssin un piccolo bat­
tello sommergibile ohe prenda il nome 
di iVaaftfe e lo fa esparlmentare al-
l'Hàvre davanti ad una Commissione 
composta da Biot, Manga a Garnot. Per 
quanto la medesima si fossa dichiarata 
soddisfatta ed augurasse una prossima 
completa soluzione del problema, era 
fatale oh», àncora una volta. Napoleone, 
vittima della propria impazienza, non si 
rendesse esatto conto della portata del­
l'invenzione' e'della necessità di'spen-
dere par essa tempo a denaro. Gli ame­
ricani Invece-vi diedero maggior peso, 
accolsero;, le proposte di Fulton che in-
traprose la costruzione di un terzo bat­
tello, il Mulo, ma, la morte gli impedi 
di compiere l'opera sua. 

Il medesimo sarebbe stato messo in 
movimento col vapora ed avrebbe do­
vuto lanciare contro la navi nemiche 
delle bordate sottomarine cou cannoni 

Dopo d'allora lo invenzioni si segui­
rono, rassomigliandosi, fino al 18^ , poi 
ebbasi, tanto in Europa, che nel Nuovo 
Mondo, nna lunga pausa.interrotta, nel 
1853, dall'ingegnere James Nasmyth oon 
un apparreccbiO sottomarino considerato 
dairinvantore come : l'affusto d'un Im­
menso mortaio carico d'una.grossa bomba 
cilindro-sferica che un meccanismo per­
cuotente doveva.far scoppiare al mo­
mento dell'urto del battello sottornarino 
contro le opera viva d'una nave nemica. 

Vedremo in altro articolo oomesia 
stato studiato e, in parte risolto, al dì 
nostri, il problema della navigazione 
sottomarina. 

CALEIDOSCoTiF 
Cronaolie frìnUnd. 
Novembra (IS81). ha, oltià di Oivìdàle nomina 

quattro deputati per far tagliare gli alberi in* 
torno alla medosiais. 

X 
Uu penaigro al giorno. 
Non sono ordiuaiiamenle le grandi bollezzo 

oh» BGcondoao lo grandi pauioui. 
X 

Coazioni stili. 
Modo par conosoere le il miolo è gonuino. 
n miele ò spesio adulterato con amido, fiirìna, 

glucosio. Per cooovoore aa.il miele è geoaino, 
so ne rÌBoaldlno 60 grammi, poi al ritirino dai 
fooeO e a'aggiangano 160 grammi di alcool; si 
agiti bene, quindi al lasci In ripoao. Se si forma 
un deposito bìaocastro, il miele contiene glaooaio. 
Se al miete aeioito nell'alcool a'agginnge un poco 
di jodio e la misoela prende un oolore blen, il 
miele oontiene farina e àmido. 

X • ' 
Idi aflnge. Sciarada. 

Il r̂itno ÌQ testa al gallo 
K in grembo al pappagallo;' 
Vaìtpo gli nsoìorì apprestaiio 

' Se il pagamento ommetti; 
Con ma) gradito «trepita 
Vanno gl'iB((«r •»• letti. 

Spiegaiione del monoverbo pcecadeale. 
OinOIOG (gindi'oii) 

per finire. 
10 fcrroria, ni&ntre il Irono va con nna len-

tesxa da lumaca. 
/( cmlroltora fai viaggialwe) — Lei viaggia 

oon biglietto a tariffa ridotta; pure non ò un 
bambino. 

11 viaggiatole — Lo ero qoando «ono par­
tito. 

Penna e Forbici, 

Avete tosse? Pillole di Catramine, 
subito. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là del Judri) 

TrlVlgnano» 18 novei»bre. 
Visite non gradile. . 

Ieri dalle quattordici alle sedici un 
giovanotto sui vant'anni, sano a robusto, 
si presentò in alcune case del nostro 
villaggio, dichiarandosi viaggiatore, mo­
rente di fame, a chiedendo danari, an­
ziché pane o polenta. ; ' 
; lo una famiglia rifiutava una fetta 

di pola.nta nocompagnandola con un sa­
crato. In altre famiglie . fece qualche 
cosa di peggio. Nessun malanno, però. 

Sabato Scorso, altri due, si: praseota-
runu in una , casa civile, per lo stasso 
motivo, con dalle prepotenze. 

Non basta. Martedì p.p., sulla strada 
da Santamaria a Mariana, fu aggredito 
un contadino da due sconosciuti, uno 
dopo l'altro, ì quali gli ohiasero i soldi 
0 la vita. Il contadino non avendo soldi 
pregò la vita e lo lasciarono andare. 

Altri casi simili successero nei tfil-
laggl circonvicini; quindi non sarebbe 
alcun male sa l'autorità di P. S. si pre­
occupasse ad oocwpasse della cosa. 

.; i . : 

Li'tnfEinzia nual custodi ta^ 
L'altro giorno a, Passeriano la bambina 
Anna Lazzarlul di masi 19, avvicinatasi 
di troppo ad. un mastello d'acqua nel 
cortile della casa, cadde entro rimanen­
dovi annegata. 

Borseggio» L'altra notte a Trieste 
certi) S.IVtì.«ro Bruu, da Maoiago, pro­
prietario di un deposito di carbone in 
via dei Bachi N. 1, mentre si' trovava 
ih un Caffè iu via dell'Acquedotto, venne 
derubato dell'Importo ìli 3 fiorini, oha 
égli teneva ner tasòhino del .p(?8(. 

U n q u a r t e t t o c o r m o n e s è 
c h e v u o l c a n t a r e p e r fòrstit. 
L'altra sera a Trieste," pòco dopo le 
11, due uòmini di oltre 50 anni e due 
giovanotti, vennero fai-mati in via San 
Lazzaro dalle guardie di p, s. perchè 
cantavano a squarciagola. Invitati a ta­
cere essi risposero: « Noi altrisemo da 
Cormons a volerne cantar. Non volando 
essi obbedire alla replicata ingiunzionî  
delle guardi'", vennero arrestati e con;-' 
dotti iu via Tigor. 

P a s s a t e m p i v i l l e r e c c i . In Ip* 
plis ignoti buontemponi di notte, stac­
carono ed asportarono una tabella in 
legno dalla levatrice . approvata Maria 
Venuti. 
F u r t o . VennedeniinciatoCainero Eu­

genio perchè s'introdusse nell'abitaziona 
aperta ed iuoustodita di Fucile Girolamo 
in Ronchi di Faedìs, e da una cassn, 
ohe apri con ordigno dì farro, rubò due 
orologi d'argento dal complessivo valore 
di lira 45, ed un portafoglio contenente 
lire 135. 

U n l a d r o e u n ubbriaco^ 
Venne arrestato in Ampezzo certo Sbur-
lioo Giovanni perchè doveva scontare, 
giorni 4 di reclusione [per furto sem-
pìlca. 

— Venne arrestato in; Tolmezzo oartb 
Basandella Giuseppe vetturino da Vi­
cenza perchè in istato di ubbrlachezza 
molestava e minacciava 1 pacifici cit­
tadini. . 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Consiglio comunale. 
Seduta 18 novembre. 

Il sindaco riconosciuto legale il nij-
maro degli intervenuti dichiara aperta 
la seduta a fa dar lettura dal verbale 
della seduta precedente. 

Poscia dal segretario viene fatto l'ap­
pallo a risultano presènti 1 consiglièri:, 
Antonini, Beltrame, Bergagna, Biasuitl, 
Bllli'a, Oanóìàni, Gapellani, Oasasola, Co. 
mancini, Degani, Disnan, Flaibani, Grop-
plero, Leitenburg, Mantice, Maròovich, 
Mason, Measso, Mimaioi, Morpurgo,Mui-
zatti, Peoile, Pirona, di Erampeio, Baddo, 
aaÌ8ar,Rizzani, Rubini, Sandri, Schiavi, 
Spezzetti, di TrantOitVatri,iVolpa, Zo-
ratti. : , - . . . : 

Assenti Mandar, Masotti, (giustificato) 
e Pagonl. 

Il verbale della seduta precedente è 
approvato ad unanimità. 

Il S'iKlac.i inril.i i consiglieri Dagani, 
Oroppiero e Rubini a fungere da scrn-
tatorl. 

Seuza discussioni il Consiglio approva 
i seguenti prelevamenti, couteuuti nel­
l'art. 1 dell'ordina del giorno come segue : 
a) dì lire 127.73 portate alla categoria 

^1 (lart.! Il, per saldo spese di provvista 
di curtu per le scuola — delibarazloue 
24 ottobre 1895 n. 7424; 
b) di lire 27G portata alla categoria 49 

parte il, per diana da pagarsi all' inca­
ricato di allestire le pezza dal progetto 
esecutivo per l'acquedotto suburbano — 
deliberazione !Ì9 ottobre 1895 n. 7494; 
e) di lira 131.61 portate alla categoria 

i'i, per saldo apese di cura e manteni­
mento di amma'rli poveri dal Comune, 
neg'i Spedali di Palmanova eOividale — 
deliberazione 7 novembre 1895 n. 7735; 
d) di ili e 072,52 portate alla categoria 

45-11, per saldo diaria dovuta agii indi­
catori in assistenza dei rilevatori cata­
stali del Comune (articolo 40 lettera d, 
leggo 1 marzo 1888 n. 388'i) — delibe­
razione 7 novembre 1895 n. 7733; 

e) di I re 80 portate alla categoria t}5-I(, 
per spese di onoranze funebri al fu Marco 
Antonini, era dai Mille di Marsala — de­
liberazione 7 novembre 1895 n, 7778, 

Oggetto 2. — Autorizzazione ai Sindaco 
di stare in giudìzio contro lo Stato per 
rldu.rlone dell'imposta di ricchezza mo­
bile sui redditi degli acquedotti. 

Dopo la relaziona latta dall'assessore 
Measso ed alcuna spiegazioni del con­
sigliere Billla, l'oggetto è approvato. 

Oggetto 3. — Goncessioua di lucali del 
Comune alla Associazione agraria friu­
lana a condizioni di favore. 

L'assessore Measso dica cba la Giunta 
credette sentire il Consiglio al riguardo 
della cessione di locali dal Comune al­
l'Associazione agraria friulana a condi­
zioni di fivnra . in seguito al bisogno 
sentito dalla Biblioteca di avere nuovi 
locali. La Giunta invita il Consiglio ad 
approvare la sua proposta di cedere alla 
Associazione agraria i locali presente­
mente occupati dal reslarant Cacohini. 

dì Prampero chiede quale perdita 
d'affitto risentirebbe il Comune da ciò. 

Measso dice cba la differenza in mano 
sarebbe di lire 460 all'anno. 

Flaibani dice che potrebbero ' nello 
stesso localo addattarsi l'Associazione 
agraria ed il signor Cecchini. 

Rizzani, dice che quando vi sia il 
bisoguu della Biblioteca di avere nuovi 
locali, egli approverà la proposta dalla 
Giunta. 

Biiisutti, come membro dell'Associa­
zione, dice che le 450 lire di differenza 
fra la 1260 che ora paga Cecchini e 
le 800 che avrà a pagare la Associa­
zione agraria, non sono nna grande per­
dita uva si pensi che questa non si muo­
verà più da quel sito, mentre il signor 
Ceochìui se ne può andare ed il locale 
rimanere vuoto per molto tempo, coma 
altra volta accadde. 

Sandri, in mustsima darà voto con­
trario acche vengano concessi locali alla 
Associazione a prezzi di favore, perchè 
dessa è composta da persone abbienti. 

Pecile approva le proposte della Giunta 
Invitandola a concretare le basi di con­
tratto. 

Gasasela voterà contro, non ritenendo 
che il Comune abbia a dare i propri 
fondi essendo la Associazione agraria 
una società privata. 

Massa ai voti la proposta.della Giunta, 
viene approvata par alzata di mano 
(voti contrari 3). 

Oggetto 4. — Dazio consumo: revi­
siona della tariffa, delle disposizioni o-
secntive, ecc., e deliberazioni relative 
alla gestione nel quinquennio 1896-1900. 

Sandri, membro della Commissione, 
passa in disamina tutte la proposta e 
studi della Commissione e dice che quando 
la Giunta avesse ad appaltare l'esazione 
del dazio, cerchi d'ottenere un dato 
superiore a quello proposta. 

Dice però che couvlene l'esazione di­
retta e ciò nall'interesse del Comune che 
incasserebbe di più, perchè l'appaltatore 
assume l'impresa par ricavarne un gua­
dagno, olle coll'ecouomia ridonderebbe 
a vantaggio del Comune; e si eviterebbero 
vessazioni da parte degli impiagati. Dica 
che gl'incassi aumenteranno sempre. Non 
crede abbia ad essere difficile di tro­
vare una persona adatta a dirigere l'e­
sazione, la quale parsona poi dovrebbe 
scagliere gli impiegati relativi. 

Beltrame appoggia la proposta dal 
consigliere Sandri. 

Minisini, vorrebbe ohe stando all'or­
dine del giorno si rivedessero prima la 
tariffe e le disposizioni relative. 

Schiavi, trova più opportuno oha 
prima il Consiglia deliberi 11 modo di 
esazione dal dazio. 

Billla dichiarasi avverso alla esazione 
diratta dal dszto. L'impresa, dica, ohe 
è spìnta a tutelare i suoi interessi, può 
fare quello cba il Comune non arrive­
rebbe mai ad ottenere. 

Lo preoccupa molto, e molto deve 
preoccupare la Giunta, la scelta dalla 
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persona capace di dirigere l'esazione 
del dazio, quando dovesse essere tenuto 
ia eoonomiiii.msQtre la scalta (araa più 
facile alle imprese. 

Measso, dica che essendo l'argomenta 
stato, svolto da due valenti omtori, torna 
inotllo dilungarsi. Dice ohe gli intendi­
menti della Giunta sono per l'esazione 
diretta, perchè, se un Utile vi sarà, que-
stttdebbatOraarii a vantaggio del Comune 
e BOB di appaltatori. 
-' Pecile, ha esperimentato il sistema 
dell'esazione diretta in un Consorzio 
fra diversi Comuni, e dice che dà buoni 
frutti; ma quel Coiiayrzio uó>i deve paia-
gotiarél coi nostro Comune, 

figli sarebbe d'avviso che oggi il 
Consiglio non deliberasse in argomento, 
e che la Giunta avesse a fare nuovi 
stndl. 

frega il consigliere Sandri a non in­
sistere nella sua proposta. 

Sandri dice che non ha ditflooltà al­
cuna a rimandare ad altra seduta la 
sua proposta, e perciò non presenterà 
alcuh ordine del giorùo.' 

Nessuno avendo chiesta la parola, la 
questione viene rinviata* ad altra se­
data. ' 

Il Consiglio, approva quindi le modi-
iloazionl alle tarine e disposizioni ese­
cutive relative alla gestione del Dazio 
eooslimo, proposte dalla Oiunts. 

Oggetto 5. — Nomiue e surrogazioni. 
A revispri d^i conti vennero nomi, 

nati i consiglieri aignori Biasutti dottor 
oar. Pietra, Billia avv. Oiov. Battista e 
CaSBsola avv. Vincehzo. 

À membri della Commissione direttrice 
dei Museo friulano e Biblioteca, vennero 
nominati i signori Marchesi prof. Vin-
oeuzo e Beretta conte Fabio. 

A membri della Commissione per la 
tassa sugli esercizi e rivendite, i signori 
Degan! oav. Oiov. Batt., Mason Enrico 
e Raddo Angelo Vincenzo. 

A membri effettivi dellaìOomraissione 
per la tassa di famiglia, i (signori Bal-
dissera dott. Valentino, Telliui Edoardo, 
Masoiadri oav. Antonio, Orter France­
sco, Dabalà avv. Antonio, Cicuni-Ueltrame 
nob. oav. Giovanni, Bergagna Giacomo, 
Marootti Ing. Raimondo, di Prampero 
00. oomm. Antonino e Kaiser Oustavo; 
ed a membri supplenti i signori Braida 
avv. Luigi e Volpe Giov. Batt. 

Oggetto 6 — Civico Spedale, nomine 
e deliberazioni In relazione alla nuova 
piànt;i organica ^er i servizi ammini­
strativi è sanitari. : 

Il Consiglio approva il seguente or­
dine del. giorno: 

« Il Consiglio : 
a), approva le istituzioni dei medici 

ohirorgni comprimari, còlle norme pro­
poste nel n. 9 del verbale 0 novembre 
1895 del Consiglio ammioiatrativo del 
Oivìèd Ospitale; 

b) ritenuto che la nomina o conferma 
degli iinpiegàti non abbia effetto se non 
versò accettazione da parte dei mede-
slini - delle norme rispettivamente spe-
ciBeate nel predetto verbale 9 novem­
bre 1895 a nella pianta approvata colla 
deliberazióne consigliare 31 ottobre p, p. 
ai riguardi del servizio e dello stipendio 
ciprie qnèlle sancite dal vigente Statuto 
orgànico e degli art. 14, 16, 17 e 33 
usqnS -39 del regolamento interno 29 
dicembre 1869 per gii impiegati del 
Comune di Udine, con ciò che gli im­
piegati già cumulativi, in quanto con­
tinueranno, nel servizio deirOspitale con­
servano ad personam la diiferenza iu 
meno del cumulativo stipendio fin qui 
goduto, ed avranno a suo tempo diritto 
a conseguire la peosiobe ed eventual­
mente la disponibilità a termini del re­
golamento municipale, restando a bene-

-floio dell'Amministrazione ospitaliera gli 
. assegni di disponibilità e di pensione 
./.corrisposti per essi dell'Uffloio esposti; 
. passa a deliberare nelle proposte rela­

tive, sii personale della nuova pianta»,. 

Indi conferma, salva accettazione: 
a) li cav. uff. dott. Fabio Celotti nel 

posto di . Direttore medica coi nuovi 
obblighi derivanti dalla deliberazione 
del Consiglio d'amministrazione dell'O­
spedale, e coll'aonuo stipendio di lire 
2j800j 

, bj II oav. uff. prof. Fernando Fran-
zoiini nel posto di chirurgo primario 
coll'annuo stipendio di L. 1,550; 

e) Il prof. dott. Papinio Pennata nel 
posto di medico primario collo stipendio 
annuo di lire 1,550; 

d) -11 sig, Giuseppe Presani nel posto 
di Vice-segretario-eoonoDio coli' annuo 
stipendio.di L. 1,600; 

_ e) li sig. Novelli Ottaviano nel posto 
di ragioniere cóli' annuo stipendiò di 
L, 2,000; 

fj II sig. Verzegnassì Arturo nel pò. 
y sto di scrittore contabile e registrante 

coll'annuo stipendio di h. 1,300 ; 
g) Il signor Pasoolint Luigi nel po­

sto di farmacista-capo coll'annuo sti­
pendio di L. 2,500: 

h) Il signor Beriiardis Vittorio nel 
posto di farmacista assistente coll'annuo 
stipendio di X. 1,400. 

Sarà aperto il concorso per la no­
mina, di un segretario, un protocollista 

archivista, il primn collo stipondio di 
L. 2,500, il seoHido di lire 1,000, « di 
un aiunao gratu to, con la premn^.sn 
che gl'impiegati attuali potranno cu i-
cor/'ervi senza limite di età. 

D l c b i a r a x t o n e . Contrariam ute 
e. quanto è affermato in una cronaca 
del Qiornale di Udine — numero di 
ieri — il sottoscritta dichiara che ri­
mane al suo posto di reporter del Friuli. 

Italico Oolavizza. 

C r o c e R o s a a (Sezione di Udloe). 
L'altra sera, come fa annunziato, ebbe 
Inogo la sedulii del Consiglio direttivo 
della Sezioop, presenti i signori; Bar-
dusoo L., Boniui prof. P., Di Trento 
cav. conte A., Fanns A., Fraagipane 
conte L., Gainbierasi Oiov., Morpurgo 
oav. uff. E., Volpa G. B. 

In assenza del presidente conte di 
Prampero, presiedeva II vice-presidente 
prof. lioniui. 

Dopo le comunioozloni sull'andamento 
sociale venne data lettura del preven­
tivo 1896 di questo Sottocomitat», che 
venne approvato alla uDauimitù prov­
vedendo con esso al concorso in pa­
recchie esigenze della intera Associa­
zione italiana, nonohà al concorso di 
questa Sezione per il mantenimento 
oell'ospitale da guerra nella Colonia 
Eritrea. 

Venne inoltre, con voto unanime, 
eletto a delegato alla contabilità sociale 
il nob. sig. Antonio Gabrieli, coi rin­
graziamento ad esso dovuto per le mol» 
teplici sue prestazioni gratuite a van­
taggio dell'Associazione. 

I I f e r i m e n t o d i O r a d t A n ­
t o n i o f u A p p e l l o * Agosto Giacomo, 
Moro Giovanni, Ternoldl Vittorio di 
Udine, quali responsabili di ferimento 
avvenuto in rissa con Graffi .4.ntonio, 
ohe riportò una ferita di coltello al 
ventre, in seguito alla quate morì, fu­
rono condannati dal Tribunale di Udine 
alla reclusione, il Moro per mesi otto, 
gli altri due per mesi sei. 

La Corte d'Appello di Venezia ri­
dusse la pena a mesi 5 .pel Moro e 4 
per gli altri due. 

l ' e r I g a l i s l a n l . Il baruocone 
pei galiziani, io posizione arieggiata, 
soleggiata ed affatto isolata, e distante 
dalle abitazioni, fuori porta Aquileia, 
io Baldasseria, é io attivo lavoro di co­
struzione, e pel 25 corrente sarà finito. 
£ lungo 75 metri, a due piani, e potrà 
alloggiare comodamente un migliaio di 
persone, 1 fratelli Nodari vollero dispo­
sto anche per una infermeria separata 
ed isolata in caso dì bisogno; per una 
tettoia ad uso comune e per separate 
latrine. L'acqua per le lavature è vi­
cina nel canale Ledra; quella potabile 
sarà a cura dei Nodari trasportata quo­
tidianamente. 

l i S n p p l e m e n t o a l F o g ' I l o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t n r a 
d i U d i n e , N. 4'0, del 16 novembre 1895, 
contiene: 

— Il TrlbuDala di Udine ha dichiarata il fal-
limenfo di Bctissatto Saate nagoiiaate di mani­
fattura la Eivignano. 

— Noi giorno 27 dicembre 1895, presso il 
Tribunale di Udine, seguirà la vendita a pub­
blico incanto di beni siti in mappa di Palma-
nova. 

— Plesso il Mnnioipio di Trivìgnano à aperto 
il oonoorso al posto di segretario, a tutto 80 
novembre eorr. 

— Hel giorno 2 dicembre p. v. presso il Mu­
nicipio di Clantetto si procederà all'incanto per 
l'aggiudicBiionedeanitira dell'afdttania del Monte 
Casone Polpazza. 

T e a t r o A U n e r y a * lersera i se­
ratanti signor Corradini, direttore de! 
Circo, e signorina Elena, prima caval­
lerizza, furono assai festeggiati. 

— Questa sera ultima rappresenta­
zione. 

— Sabato venturo prima rappresen­
tazione della Compagnia Tani di Ope­
rette, col Don Fedro di Medina. 

• F u p e r d u t o in via Poscoiie un 
beverino per bimbo, ricamato in seta. 

Chi l'avesse trovato è pregato di de­
positarlo all'Amministrazione dei Friuli. 

AUoge^o e p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i . Buon trattamento e modiche 
condizioni. Rivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) n. 1, terzo piano. 

Negozio d'ottica. 
Il sottoscritto avverte che ha aperto, 

in via Manin,.n. 7, di fronte all'Aquila 
Nera, per pochi giorni, un negozio di 
oggetti d'ottica e Ssica con specialità 
unica delle lenti di finissimo c'riatallo 
inglese Seles puro le quali mantengono 
l'occhio riposato anche dopo lunga ap­
plicazione ed a mitissimi prezzi. Le 
tanto igieniche lenti Cobalto di Berlina 
a lire 2.50 al pajo eco. ecc. 

Si trova pure un grande assortimento 
di lenti di cristallo di Rocca del Bra­
sile, di canocchiali, telescopi, binoccoli 
ed ogni altro genere d'oggetti d'ottica, 
il tutto a raodieisBirai prezzi. 

Si fanno pure cambi. 
Bottegai Antonio 

IL F R I U L I 

I mìcrobi e la scienza. 
hi nuora scoperta per la guarigione della tisi 

ha destato l'stteniione a l'ammirailone degli 
soienitati ed ha commosso di viva speranza tutta 
la numerosa falange degli ammalati e di ({aelli 
ohe, col cuore atraiiato, vedono i loro cari spe­
gnersi lentamente, giorno per giorno, seoss «alla 
poter 'nre per salvarli. 

B doesta volta l« scoparla è proprio »ora ed 
antentica, poiché assodata e comprovata da nn-
marosi e strepitosi succaasl. Qnesto nnovo ritro-
riirovato è dovuto al dott. Q. Bandiera e pre­
parasi da valentissimo chimico in Palermo (via 
Tornierl, 05). Desso conals>e in nn potente an-
tibaolllare, ohe ncotde i microbi s an» ponto in­
taccare l'organismo ornano. Sottoposto all'esame 
di molti SBienzìatU dopo ripetati esperimenti, è 
stato riconosciuto l'nnico medicamento che, fi­
nalmente, la scienza possa ottldra, con snccesso, 
contro la tubercolosi 

La «na anione è pronta, ene '̂glo», rapidissima, 
sUche molti aàmalati di tisi, anche al secondo 
e terzo sfàdló, oiiratl col farmaco del prof. Ban­
diera, accmarcno tosto nn notevole miglioramento 
nelle condizioni generali. La febbre dlmtnnl gra­
datamente a poi scomparve; ritornò l'appetito ad 
anm'entirono le forze; la respirazione si face più 
libera, od in breve volgere ài tempo ani gua­
rirono completamente, 

E risnltatl del pari splendidi si sono ottennti 
anche in varie aefasionl di patto, come bronchiti, 
catarri polmonall, eoo., A ohe l'inventore non sa 
pld cpme rispondere alle infinita richiesta di 
spasidco, che gli pervengono da tutte la parti. 
Quali inimensl progressi ha portato nella medi­
cina lo studio dai microbi I 

Barbatelle da vendere. 
Il sottoscriuo tiene un vivajo 

di bellissime iBnrbatelIc di 
uno e di due anni delle se­
guenti varietà: flafosc» e 
Verdii'xxo, che cede a prez/J 
convenientissitni. 

Tomai Luca., Faedis. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Odino — R. Istituto Tecnico 

18-11.95 oro 9. ora 15 or. «Il»»»;: 
Mar. rid. « ÌÒ 
Alto m. 110,10 
liv dal mare «9.8 757.5 T57.9 757.6 
Umido ralat. 80 60 59 53 
Stato di Cielo q.ser. sor. »er. <l.ser. 
Àoqua ead mm 
|(direzlone 
|(vel, Kilom. 

il -~ m NE 
Àoqua ead mm 
|(direzlone 
|(vel, Kilom. a — 5 4 
Term. oenti^. i 8* 16,3 1 12 B 13.2 

Tamperatura minima all'aperto 4.6 
Ima» proiabllt: 
VenU deboli settentrionali — Oialo sereno, 

temperatura ancora In diminuzione. 

Il combaUimento di Debra-Ailà 
Togliamo AM'Africa Italiana: 
« Mano mano che si vengono a co­

noscere i particolari della marcia, del 
combattimento e della fuga di Ras Man-
gascià, cresce l'importanza del fatto di 
Debra-Ailà, che sarà un nome glorioso 
nei fasti nostri di Etiopia. 

Maogasoià era rinsoito a scappare 
notte tempo dalle strette ohe gli aveva 
preparata il corpo di spedizione. La 
colonna volante comandata dal maggiore 
Tossili puntava verso il sud, verso Ba-
rià, per tagliargli la via di ritirata. IMa 
la paura mette le ali: ed è facile sfug­
gire in un paese tutto montagne, tutto 
forre, per sentieri da antilopi, ad '^n 
piede abissino, a ohi conosce ogni sasso 
ed ogni ricetto. 

I 'Tigrini reduci dallo Scioa, che non 
avevano provato i fucili di Coatit nò il 
panico di Seoafè, ohe volevano mostrare 
a Menelik ed agli Scioani la bravura 
loro per attirarli in loro soccorso, de­
cisero resistere, probabilmente anche per 
dar tempo al Ras di scappare. 

B per resistere avevano una splen­
dida posizione, una rocca naturale delle 
più formidabili. Essa si eleva staccan­
dosi dal gruppo montano di Antaio, ri­
pida, dritta, con pareti per nove de­
cimi a picco, e domina intorno tutto il 
circostante paese. Qualche sentiero ser­
peggiando fra sterpi e macchie con­
duce fin sotto alle mura naturali, che 
costituiscono la rocca : una insellatura 
meno disagiata vi guida dal paese di 
Antaio aggirandola verso il nord, ma 
anche qui l'accesso è insidioso e monta 
fra rupi che sembrano torri da ciclopi, 
diroccate dai figli di Titano. 

1 Tigrini si trovavano bene lassù, prov­
visti di acqua e di viveri : sopra ripiani 
più baisi sorgevano i tucul dei Ras e 
pascolavano le mandrie, Era facile qual­
siasi resistenza ad oltranza, ohe ci a-
vrebbe costretti a spiegare tutte le no­
stre forze e certo a rimandare l'attacco 
all'indomani. Ma forse i Tigrini non vo­
levano fare che una resistenza raomen 
tanca; forse li ha impressionati il nu 
mero delle nostre truppe che si veniva 
svolgendo nella piazza e fra i monti' 
forse la discordia si mise nel loro campo, 
perchè certo agli abissini non si può io 
nessun caso negare il valore personale. 

Verso mezzogiorno il Generale Ba-
ratieri aveva raccolto tutte le sue truppe 
entro il raggio tattico della posizione 
di Antaio e di Debra Ailà. Più vicino 
a Debra Ailà era l'avanguardia com­
posta del 5° battaglione e delle bande 
del Tigre e dell'Avergalè sotto gli or­
dini del maggiore Ameglio: la colonna 
girante composta del 4° battaglione in­
digeni, delle bande dell'Agame, moveva 
giù verso il piano sotto gli ordini del 
maggiore Tossili per tagliare eventual­
mente al nemico la ritirata verso sud 
e verso sud-est. 

L'avanguardia montando per la sella 
di Antaio venne presto a contatto , col 
nemico, sebbene questo si tenesse ap­
piattato dietro i massi e la vegetazione. 
Il maggiore Amegiio fece avanzare i 
sani quattro pezzi da montagna e di­
spose ia sua triJppa in due' schiere. 
L'artiglieria, le bando, la prima schiera, 
cominciarono tosto il fuoco temendo che 
il nemico fuggisse; poi si lanciarono su 
pel dirupo, all'attacco. 

Dopo pochi istanti il muraglione na­
turale stesso riparava i nostri dai colpi 
tigrini, mentre l'artiglieria con tiri 
bene aggiustati e felici faceva i suoi 
efietti sull'amba. Poi incominciò la sca­
lata; ma il neinioo si era precipitato 
in fuga lasciando dietro sé armi e pri­

gionieri e cercando di portar via, come 
è suo sacro costume, i feriti. 

Le perdite nostre furono poche rela­
tivamente alle forze del corpo di spedi­
zione, alla grande importanza del com­
battimento ed alla posiziono formidabile; 
furono molte relativamente alle poche 
forze impiegate nel ristretto campo di 
azione ed alla Urevità della lotta: 11 
morii, 30 feriti. 

Il battaglione cacciatori italiani (mag­
giore Prestinari) ed il 3» battaglione 
indigeni (maggiore Galliano) mossero ad 
afforzare ed a incalzare il combatti­
mento e presto giunsero sotto Debrà-
Ailà; e, nelle circostanze ordinarie, 
certo avrebbero avuto campo a com­
battere, malgrado le angustie del ter­
reno. L'assalto però si svolse cosi ra­
pido che quéi bravi soldati rimasero a 
denti asciutti. Ma ebbero campo a di­
mostrare la loro mirabile resistenza alle 
marcie, il loro spìrito battagliero, l'im­
pazienza di dar prova del loro valore, 
impazienza ohe sì leggeva negli occhi 
loro. 

11 combattimento era finito avendovi 
concorso parte soltanto delle forze del­
l'avanguardia. Tutti i nostri avrebbero 
dato volentieri ogni cosa per menare 
le mani, ma se il fuoco ci aveva ri­
sparmiati, se pochissime truppe erano 
entrate in azione, il risultato finale stra­
tegico e politico era immenso. 

I Tigrini, i famosi soldati di Ras A; 
lula, erano fuggiti disperdendosi dinanzi 
ai nostri colpi di cannone e di fucile, 
sparati in parte dai loro stessi compa-
triotti al servizio italiano; tutto il ter­
ritorio antico di Ras Mangascià fino 
alla estrema frontiera sua meridionale 
cadeva in mano dogli italiani ; i prigio­
nieri tenuti con Ras Sebath ad Amba 
Alagi venivaro liberati da una passeg­
giata di tre nostri battaglioni verso il 
sud; Ras Mangascià fuggiva ramingo 
oltre lo Tsellnri nel Lasta, e Ras Se­
bath, da noi liberato, e Degiao Ali a 
noi sottomesso, venivano nominati capi 
italiani di Enderta e di Enda Moeni. » 

indirizzo si hu ftduoia nell'o­
norevole Cri.spi. 

Le Potenze e l'Oriente. 
• Eoma i9 — Non ostante 

tutte le voci favorevoli, vi as­
sicuro che 8ulle cose d'Oriente 
finora non v'ha alcuna defi­
nitiva intesa fra le varie 
Potenze. Solfan*o fra Ingh'l-
terra e Italia c'è il massimo 
accordo. Grande invece è la 
diffidenza per la politica au­
striaca, tanto più ohe in colli­
sione necessari « di intenti colla 
russa. 

Rendesi sempre più probabile 
l'azione isolata. 

Il nostro Governo non abbi­
sogna di fondi speciali ; even­
tualmente li chiederà alla Ca­
mera ed è certo che questa li 
concederà anche senza alcuna 
richiesta speciale, con un ordine 
del giorno esijriuionto fiducli 
come pei pieni poteri. 

Bollettino della Borsa 
UDDIB, 19 novembra 1895. 

iSnov. 
92.60 
98.70 
96.— 

ResidUn 
Ital. 6 1/g wntasti 
- • , , «ne mese . . 
Obbligazioni Asse Bcclss. 5 •/, 

ObbllKiixIasii 
fanovia meridionali . . . ax . 
„ « 8 % ItdUane «x . . . 
Fondiaria Banea d'ItalU 4 •/. 

• •* VI 
„ • 5 '/, Banco di Napoli 
Ferrovia CTdlae-Pontebba . . . 
Fondo Oasaa Risp. Milano 6 «/t 
Prestito Provincia dì Odine . . 

A z i o n i 
Banca d'Itali» . 

» di mino 
• Popolare Priolan» . . . . 
€ Cooperativa Odinsse , . 

Cotonidcio Udinasa 
" Venato 

Soelat» Tnmvls dì 0dln« . . . 
• Forr. MerldioniU. . . . 
• > Maditemuiea. . 

CnsnItI B v a l u t e 
Frauda ehiqua 
Qensania , 
Londra , 
Anstrìa a Banconota . . . • 
Corone . 
Napoleoni . . . . . . . , , « 

r i t l i n ; d l s p a e n i 
Gmnsora Parigi sa oonpona 

Tendenia calma 
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«87.— 

70,— 
663.— 
488.— 

107.'/. 
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»1.4S 
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ANTONIO ANOBIU garanta reaponaabile 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLE aODOLB DI VIENNA 

Assistente w lolU ami del U jroT. SyMcii 
Tisite e consulti dalle ore 8 i e 11. 

Udine - Via del Monte, 12 - Udine 
- - • - • • • • • • . • • . . 1 . 

Agli aiM M\ m m frii 

ASSASSINIO MISTERIOSO 
Roma i8 — La signorina Ines Jules, 

straniera, ventiduenne, beiiissinia, abi­
tante in una camera ammobigliata in 
•via Santa IMaria in Via, fu trovata stran­
golata, oogli abiti discinti, in mezzo al 
più grande disordine. I sosputti cadono 
sullo studente Enrico Zoiosi, parmigiano, 
cbe alle 4 di stamane abbandonava 
frettolosamente la casa. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L MATTKVO 

Prodromi parlamentari. 
Roma 19 — Finora sono 

giunti a Roma poco più di 
cento deputati. 

Le conversazioni a Monteci­
torio sono aaimatissime. La 
massima parte degli onorevoli 
presenti ritiene debba seguire 
subito un voto politico, o sulla 
proroga delle leggi eoce/.ionali 
di pubblica sicurezza o sulla 
politica ecclesiastica ; altri cre­
dono che il voto dovrà avere 
luogo sulla politica internazio­
nale, tanto confusa, e pel cui 

M i l a del signor Naglos di Comis. -
All'insegna a l l ' A n t i c o C a n t i ­

n o n e ex Sch&ofeld,difronteal palaszo 
Bartolini, esercente Giov. Batt. Gremese, 
si trova tutto ciò oh 'è di squisito ed 
eccellente per soddisfare a qualunque 
esigeoza, tanto in vini neri che bianohi, 
veramente rimarohevoli e genuini del 
nostro Friuli. 

Prezzi assolutamente limitati. 
Si vende al minuto ed all'ingrosso. 

U c h i r u r g o - d e n t i s t a A l ­
b e r t o R a f f a e l I I , avverte la sua 
clientela che, coi giorno 15 novembre, 
ha trasportato il suo studio in via dal 
Monte n. 13, e precisamente sopra il 
Negozio G. B. Oantarutti. 

CENA PATALEI 
Partropp al toghe «pesa 
Dopo une buine cene 
Di Hoportà la pene 
D'uQ boa dolor di ^hav : 
La boghe e' ha la patìnOi, . 
Il stomi al flint bruobr, 
Vi» ars il glutido^ 
E ' soQ fra»a« 1 n u . 
L'è oa* il catarro gattrieo 
Ch'ai fsB rata la bile 
£ al toghe di flnile 
Col gholi un boa purganti... 
— Qholit invoce svela 
Un got di A m a r o O l o r l c » (*) 
£ date cheate storia 
E finirà fan lampi 

O àei farmaeùta L, ScMdti di f'agA9m> 

Orarlo iferrovlario 
(Vedi «TTÌw ts quarta pefii») 



£L FRIULI 

Le inserzioni j^er II ^ri^U.si fm^vono es^^^iwmfi^ntfi'^m^io rAmminìstrazione del Giornale in Udine 

L A M I G L I O R E AOGHJA 
PEIi 'LA €ONSE:RYA110PE E-S^LIII*^PO 

i l i CAPELLI E«LLÉ«fiBA 
Labarba ed i capelli 

agginugono all'uomo a-
spetto di bellezza, di 
forza e di Benno. 

Vini fini delia Giustiniana 
proprietà diplomala lo Monferrato, 1 re 
40 r ettolitro franco stazìoai Udine e 
Pruviiicia. lofio quotidiano direttqijaUa 
caotlDa. Fasti a rendere: fraoobi. Paga­
mento io assegno. Uinimo un ettolitro, 

• Rivolger,»! ni produttore m a r c h e . » » 
E m i l i o S p i n o l a , G a v l (Piemonte). 

' Signore ! 
I vostri ricci non si «cioèlierannp più 

i neanche coi torti calori dell'éataté se 
I farete uso costante della 

, L'Acqnn d i . f ^ l t l n lna di;A'i M l c o n e e C é dotata di f ra^n ià delùioaa 
, itDifédisce ìmnediattimente la caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 
' agevola lo svilapp, infondendo loro toria e morbidezi». -^ Fa scomparire la forfora 

edasaicnmalla giovioejsa unalussuveligiante capigliatura;fino alla;più tarda.vecchiaia 
',Del>os!to g'eiieK«lè;aa ^ 'ni f r l lo ,Hlgone e C , v i a T a r i n o , n,-1»,' H U a n o ; 

trotsai da tutti i Farmacisti, Profumieri,,Droghieri e Parrucóhieri del Regno. 

;À Odine '.da finificp. Mason chipÀgliere, fratelli Petroiii parrucchieri, Franeosco 
MiPlsùii droghiere, AngcIo'Fabn'srfdriaacista. — AManiago. dp Boranga Silvio far--
raacisla. — A' Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilìmbergo daOr-
Jaadi'B. e Larise fratelli - - A Tòlniezzo da Cbiussi farmacista. — A Pontébba da 
Aristddemo Cottoli, negoiiante. 

ATTESTATO 
< Signori jKNKEtiO Ml«ONK e C. ~ Hi l t t no , 

. < La vostra Aeqno d i C h i n t n n di atVfi !!titfnin<i;|ni|(it di)g«aii4^t^l)i$)'o||| 
Essa mi arrestò'immediataraento la iiaduta dei capelli non spIo„ff«(,9j^jl| ffc? ^ f | l 
scere -e infuse, loro forza e vigore. Lo pellicole cbe prima, erano in | r nde abbon ^ 
danv.a: sulla testa^ ora sono'totalmente "scomparse. Ai miei 6gli,che avevano una ca j 
pigliatura debole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussbreg-' 
giante capigliaiura. » 

L 'Aeqa» d i C h i n i n a di A.ng;elà H i g è n e e V^isi fabbrica tanto sem.<.l 
plica che a base di essenza rhum, e si Ven''ei il tlacPneaL. t.SO è L. » ; e in bottiglie j 
da un litro circa per l'usi delle iamiglie à L. 8,SO la bottiglia. 

A l l e a p e d l z l o n l p e r p a e e o p o s t a l e apigln g e r e C e n t ,80 ' 

Veraairlcclatrice 
i»sup«rabile 

d e l c a m e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-FIreMB 

Bagnando prima i 
capelli Mila Sieeio-
II'HA, ed arnooiaudoU 
^ ì oogli' appÓBÌti ar-
rtooiatorì speaiali in~ 
siasi nella sua seatola 
si ottiene nn ,̂ perfetta * rob^it ùri|»ÌAlisni 
alegante é nel più breva^tempo'-powlbue,.man­
tenendoli intatti per iaóllo tempo. 

L'immènso ^ttcoesso oUèHutp 
è una gkroAzia ilei^siM^i^iffiiià;^ 

Ogni bottìglis é in elegwte utQMló doivan-
neiii dee arrioeialòr! sò^iìiU'èii&iMzlSiii'nla-
Uva: inevasi vendibile % ITdin» fttMutU'^mi-
niiinuioDe del Qiotliale II FMutt, î X .̂ 9IÌBO. 

i 
distftìttoro dei infallibile .̂..̂ wuv .̂.. w . . v . . , ^ 

SORCI, TALPE. — Raccomindasi ^ 
perchè non péribolbsp per gli 401'- "V 
mali domèstici còme-'la-pasta ha- •' 

preparati. 'Vendesi"» ' 
Lire 1 al .pacco .presso l'TiUffibio' 
Annunzi del giornale, «Il Fiiuli.»!., 

ime s'altri preparati. 'Vendesi"» 1^^ 
Lire 1 al .pacco .presso . 'riUffibio'^ 

^ A n n u n z i del giornale, «Il Fiiuli.»(.,V 

fABlRE 
R À B i n i l i MS'NT lî  ° » o u a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe essere o scopo dì ogni an.-
IlnUiUalJJltUI.1 1 Pi malato; ma invece njolfissimi sono coloro che affetti da 'malattie 
segrete (Blennorragie in genere) non guardano' che à far scomparire al più presto l'apparenza 

'O^A^^0 Ji IL A. & JK. J^, ft. I IM4 del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la c a u s a ebe l'ha 
ifi'wlattof^e per ciò fare adopeì^tnaastfingenti dannosissimi a s a l u t e ' p r o p r i a ed a quella della p r o l e n n a e l t u r a . Ciò sue 
.cede tutti 1 giojni a quelli che ignorànò'l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di l'ad.iva, e della 
l'uj x l o n e H o v e d a che costa'Il're S. 

guaste p i l l o l e , che contano.ormai trentadue annui di successo incontestato, per la sue continua e perfetfp jguarigloni degli 
fidoii si recenti che ci'ònicf, sono, come io attcsta il valente dottor Uazx in l di Pisa, l'unioo e vero' rimedio che .unic.amentp, .aU|acqua 
sedativa guariscano r a d l e a l m e n t e dello pfodetta malattie (Blennorragie,,^atarri'nretràli, e réatriligimenti d'orina).'jS'lPÉCIli'ICÀHB 
jBBiVE I<A MM.*'r'riA'.™(3JnP'gidrift visito qiedifo-obirurgichedal'p I alle 3 pom. Consulti anche per corrjspolidenza. 

' ^ imi' HFH.t iHUmi'p». A "'•^ '* sola Farùacia Ottavio'Qalloain di'Milano, còn-Laboràtofio in Piazza SS. Pietro e" ® 
• ^ * t ' S r ' J j i y F l l J A '-ino, N. 3,'pPàsiedè la f e d e l e e i t i i eg l i i t rà le i r l e e t t a delle vere pillole del Pro^ tó^ 

^ *** • " * * * * ' * * fessore LUIGI PORTAtdemCbiversità idi .Pavia. , , «© 

1 

4aTiapÌà|fa£|Ì8 tósì|l4-d4f«4'^'i* alla,E.arma'raa,A»!l.o"Mlò , ' r e» siiis'cessore "al e a l l e à n i — con Laboratorio chimico 
'Via Spatàri', N. 15;'Milano" - jf rfceTOno ! franchi nel kegno ed all'estero : Dna scatola pillole del" Professore L u i s i ' l ' n r t a e un 
flacone dj Polvfr8<per,afqua sedativa, coll'isiruzione sntmodo' di usarne. 

Riy^N'DlTCiiRlV'Iti i j d ine , Fabris A.;' Comiilli P., Filippazzi-Girolami, e L. Biasiolì farmacia alla Sirena; « o r l i l a , C. Zanelt' 
e Ponionl'fiirmàciati; Tr lc»*e , Farmacia C. Zauélli, G.'Serravajlo; Xaru, Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi 
£!.,;B»BtbaÌ!:; i8|»«f!Ìin!(i^;i^AijinovÌe)",;l',ene«ila, Bòtiier; P l n i n r , G. Prodram, Jaokel ,F.; M l i a n o , F'ibilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e'siia Siicónrsalo èalleria'Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Corop., Via Sala,rN. 16; R o m a Via Pietra; N. 69 
e in! tutte le priBciJiali (Fiirinaoie dal Regno. 

èa, altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

•ST-ASIiiIMBNTO CASSARINl 
Si trovano in Italia e friori nelle primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

O H A B I O V È R R O V I f R I O 

Parttnzt Arridi Parttnz» Arriv 

PfiiiOiMWrGBLSlli 
, .lino, idei piti riepcati'prodotti per la toilettes è l'Acqua 
di>,Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di'quest'Acqua 
é'.pròbfio delle più notevoli. Essa dà alla tinta; della-
càtnèilijuella morbidejia, e,quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni dèlia gioventù e fa sparire 
nilfecbié rosse. Qualunque signora: (e quale ; non 111'è?) 
ielPsà .della pnrazza del suo colorìtcv non potrà fare a 
.i^fio'nell'acqna ,di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
|ent» iprmai generale. 

'Biezzo; alla bottigliaX.' t . i O . 
Trovasi vendibileipress.! l̂ Ufflcio Annunzi del Giornale ; 

IL FRIULI, Udine, via. iella Prefettura n. 6. 

w»iMj9e!i»'iri8#tìi!g|i)ika^t>ii«.JI<Lj»iékJ»fe!J4s'«Jfltoi 

DA ODIMI A VIHUU. SA VMHUU. i. nsim 
M. 2.— 6.66 D. 6.06 7.46 
0 . 4.50 9.10 0. 6.26 10.16 
M' • 7.0S 10.14 Oi 10.86 16.24 
D; 11.2S 14.1S D. 14.20 16.66 
0 . 13.20 18,30, M. 18.15 

£••17.81 
28.40 

0. .17.80 22.27 
M. 18.15 
£••17.81 21.40, 

D. 20.18 • 23.05 • 0. 2^.20 •''ÌK'SS 

n: Qaeato treno ni toma, a Poidenoa .̂ 
.j(*̂ j parta da Pordenone. 

<'BA uoaxà kvòtriwadA ni' nsnmaBL- 'A ilDim 
0 . 6.66 : 9,— •. 0 , 6.30 9.86 
D. 7.56 9.88 , D. 9.29 11.05 
0. 10.40 18.44 0, 14.39 17.03 
D. 17.06 Ì9.09 0. 16.56 19.40 
0 . 17.85 80.60 D. 18J7 20.06 

D i UpXHlf A'FOÌ(TO0St.-
0. 7.67 9.87 
M. 13.14 16.46 
0. 17.26 1938 
Cilinisidenze — Da Po 

alle óra 10.12 ó 19.62 
ore 18.16. : 

DA KWTOaa. A DDnU 
M. 6.42 9.09 
0 . 18.83 16.47 
M. 17̂ — 19.83 

rtpgroaro par VeuMia 
. Da Viniiria arrivo alle 

DA ^ i » i » « t A BPIÙKB. 
0 . 9.80 10.15 
M. 14.46 15.35 , 
0. 19.15 20.— 

DA'SPlUMfi A aASABSA 
0. 7.66 ='8.48 
M. 13.10 I3£5 
0. 17.46 18,26 

DACASABSA A TOSTOSB. 1 
0 . 6.65 6.S4 
0. 935 10.07 1 
0. 19.05 19.47 1 

DAFOaTOGB. ACASABSA 
0, 8.19 9.— 
0. 13.22 ,14.06 
0. 81.46 22.22 

DA ronai A omoAiià' DA OmDAui A ODOn 
M.' 6.10 6.41 0 . 7.10 738 
M. 9.20 9.48 M. 10.04 10.Ì32 
M. 11.80 12.01 M. 12.29 13— 
0. 16.67 16.26 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 2030 20,68 

DA mina A i s n a n DA TftiBSn ' A Uiìiia 
M. 2.65 7 3 0 ' 0 . 8.26 i i ; io 
0. 8.01 U.18 0. 9 . - 12.66 
M. 16.42 19.36 0. 16.40 •19J16 
0 . 1730 20.47 M. ,20.45 1.S0 

mni aipR KK^i 

ladri Pueppépe - GoBVfllesfientilII 
Par.r.invigonjiìei bambini,,? p^rriprandai9 la forze 

'.pijrdute usate il nuovoprad-itta R a M t a i l S A l i c a . 
Pastinaalimentarefabb'ì'ioataoòil'oroiai qilebra 

: 4oqtia 9i,Hooéja;|l!tt1»rà:'ì 'iaiL,̂ i_,i(!,î ues.ia di oui à , 
;,riopa:qiii(s4' apqu* rM(Ì''90"ii,*:PwWirasi^t8at8 M% 
cottura,quindi difioilo dige3tioiifl,/rii,'giiia[;^.'iloil 

doppiòsijopòoioàouti'iW)3 iilistafritic tr i Ijs'.ituiT), 
''"'' soà't<ìià"ai'eràiqfti)fi'i;;j^oci' JL. i .po. 
•(iirifcii"-rr-"^- • ' '••'''•''' "'""" ' " ' " 

NBIIU .scelta di un liquoro conoil^tei|a.bcffltà 
e i benefloi effetti. 

Ili FIRHO OHINi B I W I ? : 
è il preferito dai buon gustai 6 da tutti |quelli 
ohe amano la propria salute. L'ilh Prof; Senat'àVii 
Semm'ila sorivei Ho .sperimenfa(Olar^hMé)te 
il F e r r o ' ;Chi i iA 'B'fSiéi»! che'ióìéiMke 
una ollima prèpàràgiom pèr'ìapiii^é'aèite^cli-
werse Olortinèìnie/ La sua iólteran'za'^da p'àxié 
dello • stomaco ritH- e>i« i » ' ' ' 
petto ad altre prepa- iSTK • « ' 
razioni dà al f^Wl ^ 

, .piitoa Blaleri un iridi-
] èqm'bìtesuperiorità. 

OOQOQOOQkOOOOOOOdOOOOOOCM 
O Lavori tipogpanèi e pubbiicasionid^oiKni 
Q genere si ésip^miicoain nèHa tlapsrafle^ ilei 

Giornale a prez^r di (utl]aei^|il^enfò^ 8 

OB̂ XO Dm.À TUmiL k VÀFOBE 
Partinse Arrivi 
SA UDQU A a. DAinnji 

B. A. 8.15 1Ò.06 
B. A. 11.30 13.10 
B.A. 14£0 16.48 
B. A. 17.16 19.07 

Partimi Arrixti 
DA a. mmiui A uonn 

7.20 B. A. 9.— 
11.16 S. T. 12.40 
13.60 R.A. 16.86 
17.80 8. T. 18.55 

La Migliore tintura dal Mondo riconosciuta p.er tala ovunque .à 

Bequa delia Goroii 
preparata ; dalla premiata Ftefameria ,,, 

ANTONIO Î ONCtlBC^A 

.VENEZIA — S. Salvatore! :'48;J-2-23-24-^'..; 

POTENTE RISTORiTORE ' i , ' : 
461 capelli é de^ tMba 

Questa innova preparazione, non essendo una delle solite tinture, possjedej Jutt? 
lo-facoUa di fidonare ai cipalli ^d alla barila,!»!loro primitivo,fvjiatqraje colpr& 

' E s s a e la p i ù r a p i d a «« i«ur « , p^oBregs lT» eh?,! si .cpnpsca,. ROièUJ 
s e n z a m o e e l i l a r e a l l a t t a la pelle e la bian^iri?, ip:focb.is8|im,g(prp!,fa ,qt; 
tenere ai capélli od alla bai-Ba un e a s t a g n o e'««jppo pepfe*M...La, più, profe­
ribile alle î ltre parche composta di sostanze vegetali,, e perèliel^ pm' ^coupntìca 
non costando soltanto che 

I4re niJE la bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'UfHdio Annunzi del GiMnàle \l^j|'^10LÌ,ji'Ud\he,''Vià 

Prefettura N. 6. ,' ' ' , ' ;' ' ' 

^WSQ.UP 

Odia* 189S — Tip. Muoo Bwrdvuo 


